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II Difensore civico ha innanzitutto osservato che, se con delibera 27 settembre 2012, !'Autorità ha 

disposto una razionalizzazione e semplificazione delle disposizioni in materia di vigilanza, 

ribadendo la possibilità di avviare procedimenti sanzionotari ed ispezioni al fine di indurre gli 

operatori alla piena collaborazione, di fa tto  l'Autorità, come chiarito dal Consiglio di Stato, non 

disporrebbe comunque di poteri sanzionatori in questo compo, rendendo palese una sorta di 

incertezza normativa sul soggetto deputoto alla sanzione, limitandosi quindi a segnalare 

l ’ipotizzato illecito a! Parlamento, rimarcando la necessitò di un approfondimento sulla questione 

e dichiarandosi disponibile per ulteriori interlocuzioni. '

L'intervento del Difensore civica intendeva quindi tutelare i cittadini e gli utenti, onche per 

prevenire l'insorgenza del contenzioso, così contribuendo ad una migliore efficienza sistemico 

copoce di tutelare effettivamente e in concreto gli utenti

L'intervento era inteso a richiedere oii'Authorìty, compiute informazioni e a suggerire, in via di 

ipotesi e sempre che ne ricorressero le condizioni, che autonomamente l'Autorità avrebbe valutato, 

la possibilità d i una comunicazione rivolto oi pubblico diretta a consentire al cittadini, anche "uti 

singuli", di fa r  volere i propri diritti, nel contempo contribuendo a determinare un più corretto 

andamento gèstionale da parte degli operatori assoggettati alla vigilanza dei!'Autorità medesima.

Dal momento che sarebbe risultato alquanto complicato, oltre che dispersivo per l'utente finale, 

riconteggiare, dalle bollette ricevute nell'arco degli esercizi 201-2011, i costi attribu ib ili alla 

Robin Hood Tox, il Difensore civico ouspicava di prevedere ed Individuare dei meccanismi 

outomatici (e quindi tramite delle compensazioni sui consumi) di restituzione delie somme 

ingiustamente addebitate, con ogni più opportuno intervento anche normativo, inteso o radicare in 

copo oli'Istituzione di Garanzia più ampi, reali ed efficaci poteri sanzionotorì oggi inesistenti in 

quanto, come ha sottolineato il Consiglio d i Stato, con sentenza del 20107/2011 n 4388, era da 

escludere ¡‘adozione di misure sanzionatone emanate dall'Authority la cui azione è qualificabile 

unicamente come "attività di carattere meramente notiziale.

Il Difensore civico ha anche osservato che a questo punto ol cittadino comune, i cui diritti la Difesa 

civica ho il dovere di garantire, poco importova la "notizia" in quanto tale e ancor meno la 

possibilità, per altro preesistente all'intervento deU'Authority, di ricorrere con ingenti e 

spropositati esborsi ad un Giudice, per vedersi riconoscere "uti singulus" importi ragionevolmente 

bagateliari, senza contare il pregiudizio sofferto dalle imprese Operanti in Italia costrette a subire 

costi impropri che incrementano il già olto costo dell'energia, notoriomente in Itoli a molto più alto
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che in a ltri Paesi dell'Unione Europea ed extra UE, ol punto che-tale altissimo costo> più volte 

denunciato dalle associazioni degli imprenditori, costituisce oggettivamente elemento distorcente 

delta concorrenza internazionale.

Tutto ciò imponeva, ad avvisa del Difensore civica, la rivisitazione di funzioni e poteri effettivi 

dell'Autorità di Garanzia, attraverso la specificazione di meccanismi sinergici che coinvolgessero 

sul territorio, in ipotesi, i  Difensori civici quali Garanti del princìpio di buana amministrazione, anche 

riferito alta gestione di servizi pubblici,sottoponendo pertanto ai Presidenti delle due Camere, 

destinatari della Relazione dell'Authority; ogni conseguente determinazione di competenza, tale 

da coinvolgere, in Ipotesi, /'Organo legislativo.

3.2. Risultato

3.2.a.La risposta deH'Autarìta per l'Energia Elettrica e il Gas

A seguito della segnalazione inviata dal Difensore civico, il presidente dell1 Autorità per l'energia 

elettrica e il gas,, ha confermata di aver individuato 199 operatori, su un totale di 476 imprese, che 

hanno presentato una variazione positiva del margine di contribuzione, rispetto a periodi 

precedenti l'introduzione del divieto di traslazione, dovuta ai prezzi praticati. È stato allo stesso 

tempo precisato che si tratta solo dì un dato di partenza per successivi approfondimenti istruttori, e 

non già di uno traslazione accertata della tassa sul consumatore finale. 

A fronte della necessità dì un più attento monitoraggio, anche i'Authority ha chiesto al Parlamento 

di individuare future linee programmatiche idonee a fornire maggior efficacia alsaziane di 

vigilanza, allo scopo di raggiungere risultati più rilevanti di quelli a oggi rendicontati."

Il fa tto  nuovo é che in questi giorni é sopravvenuta sentenza della Corte Costituzionale 

11.02.2015, n. 10 che ha "stoppato" la Robin Hood Tax dichiarandone l'illegittimità per cui nel 

futuro non sarà più richiesta

Resta da constatare amarante che per il passato "chi ha avuto, ha avuto..."
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D) AMBIENTE E TERRITORIO 

1) Tutto ciò che le Amministrazioni devono ancora fare

A) Inquinamento dell'aria, da polveri nocive e smog ed effetti dannosi del 
traffico veicolare, problema di ognuno di noi: il bisogno dei cittadini di 
riappropriarsi del diritto alla salute.

Nella città di Torino, "a partire dal 1° gennaio 2015 e fino al 25 del mese almeno una 

centralina di rilevamento urbana ha registrato sedici sfocamenti del Pm 10. In pratica un 

giorno su due c'é stato il superamento dei lim iti massimi di concentrazione per le polveri 

so ttili1', così ha riportato il quotidiano La Stampa del 31 gennaio 2015.

Al riguardo, l'assessore aH'Ambiente del Comune di Torino, debitamente intervistato dal 

quotidiano, ha dichiarato: " L'anno scorso In quasi tutte le centraline {tranne Grassi), la media 

delle polveri é inferiore al valore limite di 40 mcg/m3 e i l  numero dei superamenti, benché 

superiore a l valore lim ite di 35, é nettamente inferiore a quello degli a ltri anni in analogo 

periodo"

Si rende quindi necessario tornare indietro nel tempo di qualche anno per cogliere il 

significato dell'affermazione secondo cui W'vabre lim ite d i 35, é nettamente inferiore a 

quello degli a ltr i anni in analogo periodo".

Il Difensore civico, aveva dato corso durante il 2011 ad un intervento finalizzato alla tutela 

del d iritto dei cittadini all'Ambiente e alla Salute a seguito di numerose segnalazioni relative 

ai sempre più gravi, e non risolti, problemi dell'inquinamento dell'aria, da traffico veicolare, 

da polveri nocive e smog, nonché alla procedura di infrazione avviata dalla Commissione 

europea nei confronti dell'Italia per essere venuta meno in maniera sistematica e 

persistente, in larga parte del suo territorio, agli obblighi imposti dalla Direttiva 1999/30/CE 

del Consiglio del 22 aprile 1999 concernente i valori limite di qualità dell'aria: procedura che 

si concluderà il 19 dicembre 2012 con la condanna dell'Italia da parte della Corte di Giustizia 

dell'Unione europea.

L'intervento era stato rivolto nei confronti della Regione Piemonte, di tu tte  le Province 

piemontesi e di tu tti i Comuni capoluoghi di Provincia del Piemonte; coinvolgendo inoltre, il 

Mediatore europeo e la Direzione generale Ambiente della Commissione europea, a fronte
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della procedura di infrazione della Direttiva europ-sa-'•a-t-u-tela^dell'ambìente, a-carico del 

Governo italiano.

In quell'occasione, sono stati evidenziati le inerzie e i ritardi delle Autorità amministrative e 

delle Istituzioni preposte a tutelare la Salute dei cittadini e il d iritto all'Ambiente, 

l'inefficacia, ovvero la parziale efficacia delle misure fino ad oggi adottate nonché le difficoltà 

delle Autorità di coordinarsi efficacemente a fronte di un quadro normativo obiettivamente 

incerto nella specificazione del ruolo, funzioni e responsabilità proprie di ciascun Ente. 

L'intervento, oltre che a individuare i soggetti istituzionali responsabili, intendeva 

responsabilizzare gli Enti stessi, nella misura in cui è stato loro chiesto di voler specificare 

quali iniziative intendessero assumere per la migliore risoluzione delle criticità segnalate, con 

particolare riferimento alla necessità di adeguamento e ottemperanza pieni alla normativa 

comunitaria e alla normativa interna nazionale e regionale e alla contestuale necessità di 

raccordo con le Istituzioni europee per un concreto coordinamento e una corretta 

programmazione e attuazione di misure efficaci.

Tutto ciò con l'obiettivo di provocare un coordinamento fra le varie attività e un 

superamento, in concreto, dei problemi, oltre che porre rimedio a ritardi che hanno visto 11 

nostro Stato e gli Enti locali (Regioni, Province, Comuni) venir meno agli obblighi imposti 

dalla Direttiva del 1999 del Consiglio Europeo, concernente i valori limite di qualità dell'aria.

E non solo, il Difensore civico aveva chiesto come e attraverso quali strumenti erano stati 

informati i cittadini per accrescere una governance adeguata e consapevole che possa 

allontanare il più possibile il rischio di meri "sensazionalismi" e misure inefficaci, per la 

protezione dell'ambiente e della salute delle persone..

Alla luce di tale premessa risulta, ancora una volta poco comprensìbile l'affermazione 

dell'Assessore all'Ambiente del Comune di Torino pubblicata sul quotidiano la Stampa del 

31.01-2015.

Permettere alla cittadinanza, mediante un'informazione corretta, chiara e trasparente sullo 

stato dell'ambiente, di ri-appropriarsi del diritto fondamentale alla salute, così a lungo 

"soffocato" da cattiva qualità dell'aria e gestione pubblica dell'ambiente, é un dovere cui 

tutte le Amministrazioni son'o tenute in riferimento a ciascun individuo facente parte della
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■ collettività; poiché il problema dell'inquin-ameatoe-in-par$icoJ.aF&i|AJ^Uo-da traffim- voimlsm-- 

non si riduce, in modo indifferenziato, ad una questione di controlli e vigilanza da parte di 

Enti pubblici, bensì può costituire illecita violazione dì diritti individuali riconducibile a

Anche in riferimento a tale aspetto il Difensore civico ha cercato di stimolare.gli Enti pubblici 

destinatari dell'intervento in particolare evidenziando come la giurisprudenza della Corte 

Europea dei Diritti deH'Uomo abbia ricondotto la protezione dell'ambiente ad una 

componente dei d iritti individuali garantiti dalla Convenzione Europea dei Diritti deH'Uomo, 

sotto il profilo dell'art. 8, ovvero del rispetto della vita privata e familiare del domicilio delle 

persone, legittimando ciascun cittadino a chiedere il risarcimento dei danno.

Di seguito si riporta integralmente il testo ancora attuale della nota a suo tempo inviata dal
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Alla Provincia dei Ve^bano-Cusio-Ossola
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A! Comune ch Vercelli 

neiìa persona dei Sindaco

• • • Al Comune di Veibania

Nella persona dei Sindaco

p.c. Al Presidente dei Consiglio regionale

dei Pi e mante 

Valerio Cattaneo

LORO SCOI

Oggetto : Indagine del Difensore civico del Piemonte : smog, traffico veicolare, inquinamento 

dell'aria -  Ritardi e inadempienze delie Autorità amministrative e degli organi preposti alla 

Tutela Ambientale e delia-SalUte dei cittadini

- Risultati parziali dell'indagine e sollecitazione

L'intervento del Difensore civico avviato il 22.02.11

^Intervento, finalizzato alla tutela dei diritto del cittadini all'Ambiente e alla Saluta è stato 

avviato con nota del 22/02/1.1 indirizzata a Regione, Provincia e Comuni capoluogo di 

Provìncia» oltre che per conoscenza al Presidente- del Consiglio regionale del Piemonte.

Abbiamo chièsto agli Enti In Indirizzo di farsi carico delle problematiche che 

interessano gli tnu  stessi sul territorio piemontese,, chiedendo di specificare quali iniilative si 

Intendano assumere per la- risoluzione, delie criticità evidenziate, ed allegando, per 

opportuna conoscenza, fi rapporto Indirizzato al Mediatore Europeo ed alia Commissione 

Europea, oltre che il relativo dossier.

In particolare è stato evidenziato :

1. l'incessante aggravamento dell'inquinamento ambientale, e ì consequenziali problemi 

per la salute del cittadini;
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-2. le inea;&e-H:ìt;ifdì dp]le-^~iS'etentl-Au4:arit3'aw^irórt73i've; . -

3. l'inefficacia о la palia te  efficace delie misure adottate;

4, i problemi connessi ad una efficace opera di coardìnamsruo fra le Autorità preposte;

5 le c r it io t i relativi .al rapporto Amministrazione-d-tadino, e ad una corrette, e

tempestiva infornm ione ambito tale

Le risultanze dell'intervento

la procedura di ¡rifrazione contro Tiaìia '

Abbiamo ricevuto dalia Commissione Europea, Direzione Generale Ambiente con sede a

Bruxelles, la nota de! ‘16.03.11, che conferma: '

1. che la Commissione ha avviato, nei confronti dell'Italia, ia procedura di ìftframne 

2008,/2194. per essere venuta meno in maniera sistematica e persistente, in larga 

parte del sua territorio, agli obblighi imposti dalla direttiva 1999/30/CE del Consiglio 

dei 22 aprile 1399, concernente ! valori limite di'qualità delParia e che la suddetta 

procedura è attualmente sub ¡udice, in quanto II ricorso è stato depositato presso la 

Corte dì Giustizia dell'Unione Europea in data 16.02.2011;

2. che permangono varie гопе in Italia, e in particolare in Piemonte, nelle quali ia 

qualità deil’aria presente superamenti dei valori limite giornalieri e/o annuali, come 

da rapporto che si allega; ’

3. che la Commissione stessa sta avviando una riflessione sulle modalità' di 

collaborsiione con i Difensori civici razionai! e regionali, nell'ottica d1 una migliore 

applicazione del diritto ambientale dell'Unione europea negli Stati membri, 

rimanendo al tal fine a disposizione per-attività di cooperazione con il Difensore 

civico.

Cooperatone dei Mediatore Europeo all'indagine del Difensore civico .

Abbiamo poi ricevuto dal Mediatore europeo la nota del 1.06,11, attraverso la quale

conferma :
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. i.  cn-e ia.- Commissione europea jT3^soj!ecit3tQvwarlvStatLm.embriJ mancai, D.taJ.la, ..a 

rispettare ! Valori lìmite di- qualità dai!’aria deil'UE per il particofato noto come PMlO., 

eri ha deciso df ricorrere alla Corte di Giustizia contro Cipro, l'Italia, Portogallo è 

Spagna; .

2. che II Consiglio d'Europa, nel dicembre-2010, -ha adottato le proprie conclusioni, sul 

rnSgí fora manto degli strumenti di politica ambientale, invitando la Commissione s 

presentare, al più tardi all'hiizio del 2012, una proposta di un nuovo programma di 

azione per l'ambiente eh» dovrebbe, ira l'altro, intensificare il ruolo e facilitare 

l'impegno delle autorità regione!! e locali e di- ogni soggetto anche privato 

interessato, a migliorare l'uso e l'attuazione degli strumenti di politica ambientale.

3. che il Mediatore Europeo ha infine dato la disponibilità dei proprio Ufficio, oltre che 

della propria persona, nei rapporto eoo i mediatori a livello locate, Ivi compreso ¡I 

Difensore civico della Regione Piemonte, cosi come anche confermato In occasione 

deil'S”'Seminario delia Rete europea dei Difensori cìvici tenutosi a Copenaghen dal 20 

ai 11 ottobre 20.11;

4. che nel maggio 2011, il Mediatore europeo ha tenuto un discorso a Bruxelles, 

durante la "Green Week", nel corso del quale ha chiesto che siano istituiti in ogni 

Stato membro dei "wathdog” ambientali, che dovrebbero fungere da organismi di 

controllo, deputati al monitoraggio., alia consulenza e alla rendtcontaìlone 

delfappiicazione e dell'attuazione del diritto ambientai«? dell'Unione, a tutela dei 

cittadini,, ipotizzando ebeì Difensori civici possano svolgere tale funzione;

5. che nei corso del Seminario di Copenaghen è Intervenuto 11 Direttore Generate della 

Commissione Europea Ambiente, Dott. Karl Falkenberg, sottolineando II coacervo 

dei le responsabilità facenti capo a tutte le strutture ed Enti preposti affa tutela 

dell'ambiente, ivi compresi gli Enti locali.

E' emersa in tal modo ìa necessità dì un puntuale coordinamento sistemico degli 

interventi diretti a migliorare la qualità dell'aria e dell'ambiente in tutti i territori, con 

piena responsabilitza-iione concorsuale dì tutti i Soggetti pubbiicl Interessati (Regioni, 

Province, Comuni, Stati),
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Comune di Asti e dalla Provincia eli Asti, oltre che, infine, dal Comune-di 'Ferino, nella persona

Le citale amministrazioni hanno, in sintesi, fornito Informazioni in relazione alia quaPta 

dall'aria e a lio  azioni polite In essere per conseguirne un miglioraménto, attraverso 

f  sdottori e di misure quali, ad esempio,, il teieriscaldamentu, campagne dì controllo suile 

caldaie domestiche, l'incentivo aH’utiìizzo dì carburanti eco-compatibilj, la realizzazione di

Nella sua recente lettera dei 12.10.2011, ¡'Assessore alla Sostenibdiia Ambientate del 

Comune di Torino esordisce scrivendo di avere il "no/t invidiatile primato di essere iS

L'amministrazione torinese dà atto che, pur essendo la situazione migliorata nel corso degli

li Difensore civico ha atteso pazientemente ulteriori riscontri e oggi, essendo prossima la 

stagione invernale e incombendo lì termine stabilito dai Consiglio d'Europa per intensificare,

In concreto, l’impegno delie Autorità regionali e locali e di ogni soggetto, anche privato, a 

migliorare l'ambiente,, ha dovuto constatare che continuano purtroppo a mancare sSf'appello 

lu risposte di varie amministrazioni, tra cui, ¡n particolare, ia Regione Piemonte e la Provìncia

Provincia di Tarino, la Provincia di Vercelli, la Provincia del Verbaoo Cusio-Ossoia, Il Comune
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.Pertanto, n-aW nrware ansor-a rmiA©ltB la richiesta-dimmitere inatto , mrta le ¡ritttati.ve. più 

opportune a corìserrtlra una corretta Informazione- in materia ambientale, corre t'obbliga di 

rammentare eh a il raggiungimento di un livello di qualità dell'aria compatibile con i limiti 

posti dalle Direttive comunitarie può essere ottenuto solo attraverso interventi sinergici e di 

coordinamento fra realtà locali, regionali, .statali e comunitaria così come più volte 

raccomandato dalla Commissione Europea. •

& in tal senso va ribadito che le direttive comunitarie,, nelfimpegnare direttamente gli Stati 

membri., impongono dello precìse responsabilità in capo agii Enti locali nella risoluzione delie 

criticità In materia ambientale, considerandosi altresì che l'importo di eventuali sanzioni 

pecuniale dovrà certamente essere Imputato e ribaltato pro*quo.t3 a carico di soggetti 

pubblici inadempienti ovvero ritardatari,.

In tale ambito anche la Giurisprudenza delia Corte Europea dei Diritti Umani In materia di 

proteiione dell’ambiente, rappresenta una cassa di risonanza dèlia crescente importanza 

delle questioni ambientali a livello Intemazionale & nazionale, per la tutela del diritto 

¿oggettivo di ciascun cittadino,

la  protezione delf’ambiente, come componente dei d iritti individuai} garantiti dalla 

Convenzione Europea per l Diritti deH'Uom-o sta, negli ultimi armi, significamene emergendo 

grazie aìi'intefpremiione evolutiva di varie disposizioni sostanziali della CèDU.

Ad esempio, con riferimento a-H'art, 8 d illa  C6DU (Diritto al rispetto della vita privata e 

familiare te del domicilio) ia Corte Europea, con sentenza 9.12.199, (Lopez Ostro c, Spagna) 

hit-sancito che "Un grave inquinamento am bientale può incidere sui benessere individuale ed 

Im pedire olla persona dì godere dei proprio domicilio in modo ta le  da incidere negativam ente  

sudo sua vito privata e ¡am iiiaré, senza tu ttav ia  m ettere in pericolo la sua salute'".

11 che può comportare la responsabilità anche civile delle amministrazioni interessate In 

term ini rìsa reiteri, anche a prescindere da un effettivo e concreto pregiudizio per la salute 

del cittadini; ferma restando la più generale responsabilità di ordine politico-amministrativo 

nel confronti dell'Unione Europea, arsi come derivante dalle più volte richiamate direttive. 

Significativa in tal senso è la Sentenza n. 843 del 9.11.201,0 { Dees c,Ungheria) con la quale la 

Corte Europea ha sancito la violazione del menzionato art, 8 della Convenzione Europea dei 

D iritti dell'uomo, sanzionando lo Stato Ungherese a risarcire il danno lamentato da privati
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"ricorrenti' nV'iinfcurr pà'ri -'a" €• 6‘ OQQ nehcaso- - c f r - ' r " v i b r a g i a n i , inquinamento e odori

Secondo la Corte, violazioni dei diritta al rispetto delia vita domestica non sono limitate aite 

vioÉBdofii concrete come ¡’ingresso non consentito nelle case private, ma includono anche

Sussiste una grave violazione nelia lesione dei diritto della persona al rispetto per fa propria 

casa- se gli viene impedito di apprezzare- gii aspetti gradevoli della sua casa {Moreno Comes.

A ciò deve aggiungersi che, da quanto si evince dalla Giurisprudenza delia Corte Europea, ì 

cittadini Interessati hanno diritto gì risarcimento del dar.no qualora le misure adottate dalle 

Autorità si siano dimostrate insufficienti a reatiuare i compiti positivi necessari a garantire af 

cittadini il diritto al rispetto per la casa e la vita privata, fórma restando la responsabilità che 

concerna ia tutela deils sabre, che può dar luogo a ben più pesanti forme di risarcimento, 

in tale dimensione ci; responsabilità strutturale e funzionalo, tanto amministrativa quanto di 

ordine civilistico, e. In ipotesi, penalistico, si impone ¡''intendente de; Difensore civico nei 

termini che ne 'nanne determinato l'azione, intesa non solo a sollecitare un riscontro 

trasparente, onde informarne i cittadini, ma soprattutto a predisporre ed attuare tutte le 

mls-ure Idonee al fine di evitare pregiudizi, inadempienze, omissioni, ritardi, anche a finì di

I soli Enti che hanno dato riscontro alio scrivente hanno riferito di aver messo in campo una

Occorrerebbe tuttavia, al riguardo, una informativa maggiormente dettagliata con 

riferimento ali'effettiva e concreta adozione dei provvedimenti stessi ed ai consequenziali

Restano tuttavia ancora insolute le. altre domande poste da questo Ufficio, con particolare 

riferimento sia alla necessità di avviare e implementare attività di coordinamento fm tutte 

le amministrazioni coinvolte, sia al doveroso impegno ad una corretta e tempestiva.
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• I n o lire, a . specifico . riguardo. ad. un. g m p p  a~dj. iaMonn.*£eenicQ su lIa^aU i^-deP ^fia  c he. 

sarebbe- staio recuriteiTiente attivato dall'Assessorgtei alf'Àmbtènte d&lia Regione Piemonte, 

così come riportato nella nota trasmessaci dalla soia Provìncia di Biella, ’ in colpevole 

assema di qualsiasi riscontro da parte delle competenti Direzioni regionali all'ormai lontana 

nota del 22.02:11 del Difensore civico -  occorre-che tutte le amministrazioni in indirizzo, in 

primis quelle elio non hanno reso alcun riscontro., forniscano precise e circostanziate 

Informazioni con particolare riguardo al seguenti quesiti:

1) Quali amministrazioni partecipano al tavolo tecnico;

' 2) Qua! è il calendario degli Incontri;

3) Cosa è stata ad oggi deciso; '

4} Qual? adoni sinergiche sono state adottate;

S) Come e attravèrso quali strumenti sono stati informati i cittadini;

5} In quslf tempi, ragionevolmente, sarà possibile superare le criticità;

7) in cine modo intendano farsi carico delie conseguenze derivanti dalla procedura di 

infi-azione avviata dalia Commissione Europea.

Visio l'imminente avvio delia stagione invernale, che impone la puntuale e non 

ulteriormente procmstlnabile adesione di misure efficaci contro l'inquinamento dell'aria, a 

tutela delia salute del cittadini., sì resta in attesa di un cortese quanto tempestivo riscontro.

B) Inquinamento elettromagnetico e il caso esemplare di Via Centallo: confusione 
e "scambi"di ruoli e competenze

A partire dal 2008 e per tutti gli anni a seguire l'Ufficio del Difensore a seguito di esposto 

presentato da parte del Comitato Spontaneo di Via Centallo a Torino, relativo alla situazione 

venutasi a creare in seguito all'installazione, circa due anni prima^ di 15 parabole per la 

trasmissione via satellite in banda larga, all'interno del Teleporto Eutelsat-Skylogic in via 

Centallo, nelle immediate vicinanze delle zone residenziali, si é confrontato con il problema 

di impatto ambientale intervenendo a tutela della salute dei cittadini per segnalare gravi 

ritardi nelia definizione della posizione e mancanza di trasparenza nell'assunzione dì 

decisioni da parte delle Amministrazioni. _
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Nei 2011 il Difensore civico ha inviato la lettera-ehe st riportata'ifìte^rate-ente con cui foa- 

evidenziato alia luce delle risultanze emerse (accertamenti tecnici dell'ARPA,indagini 

sanitarie di verifica, tavoli tecnici, verifiche epidemiologiche durante più di tre anni) la
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JXJI3S -TOFvl-N 0- T-C3 

ARPA Piemonte

Centro regionale per l'Epidemiologia e la

• Salute Ambientale

Dott. Ennio Cadum

Via Sabaudi?,, 164 •

10095 GRUGUASCO TO 

e p.c, Corni-Tata Spontanea

Via Centallo

Oggetto : Rilocallzzazione e progetto di mitigazione impattò ambientale Teleporto di Via 

Centallo n, 72 'Tutèla delia salute * Gravi ritardi nella definizione della posizione e 

mancanza di trasparenza -  Rilievi e suggerimenti del Difensore Civico

£' pervenuto a questo Ufficio un esposto a firma di- ri, 216 cittadini aderenti ai 

Comitato Spontaneo di Via Centallo di diffida agli Enti regionali, Provinciali e 

Comunali dal'r'approvazìana alia costruzione di un'opera- muraria lunga m. 50 circa e 

alta m t 6,5 sovrastata da una rete metallica di circa mt. 5, nell'ambito del progetto di 

mitigazione dell'impatto, ambientale, riconducibile al Teleporto di Via Centallo, 

presentato dalla Società Skylogic SPA ai Comune di Torino.

Tale esposto rappresenta solo l'ultimo atto, in termini di tempo, di una annosa 

vicenda che ha visto coinvolta fa Difesa Civica già a far date dalTanno 2008, allorquando 

questo Ufficio ricevette la denuncia, da parte del Comitato Spontaneo di Via Centallo, 

relativa alla situazione venutasi a creare in seguito airinstà-llarlone, circa due anni prima, di

15 paràbole per ia trasmissione via satellite in banda larga, all'interno del Teleporto Etrtelsat- 

Skylogic In via Centallo a Torino, nelle immediate vicinanze delle zone residenziali,.
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In tate o&.i}Sfonstxìrtòdaii'ebóe?ty ¥d-e^arre-eh« ia'siiua^ionrera'risaipnte a! giyjim r -

L'attuazione dei progetto aveva sollevato, fin da¡ìr;nj-zio, urie serie di manifestazioni di 

dissenso’da parte de! cittadini residenti vodl princìpalroenie ed esprìmer? apprensione per il

A partire dal mese di novembre 2305, l’Agemid ARPA aveva effettuato una serie di 

misure dei valore, del campo elettromagnetico. L'arovita di monitoraggio, ancora in conio s 

tutto H 2008, aveva riscontrato valori di emisscne al di sotto del limite di espostone (40 

V/m) e del valore di attenzione ed obbiettivo di quaHm (5/Vrm fissati dai O.P.C.IVI. 8,07.2003 

pubblicato suite Gazzetta Ufficiale n. 199 del 28,08.2003. IV. nota ARPA prot. 0092915/SCÌÌ

paraboliche. L’ARPA aveva eseguito una serie dì misure accertando un superamento

Nonostante l'esecuzione di datti in terventi, i'ARPA con relazione del 26.06-2008

aveva rilevato ancora un limitato superamento. Per tale motivo era stata concessa

proroga alla suddetta ordinanza per il completamento della regolarizzazione deile

Tutta ciò tenuto conto che Skylogic, nel 2006; nell'ambito di un piano di interventi di 

monitoraggio e-mitigazione ambientale' concordato con il Comune dì Torino... si era rese 

disponibile a contribuire aita realizzazione di un piano di monitoraggio con un apporto d?


